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COMUNE DI VASANELLO 

PROVINCIA DI  VITERBO 
_____________ 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE  

 

N. 68 DATA: 22/10/2020 
Oggetto: CODICE DI COMPORTAMENTO 
INTEGRATIVO DEI DIPENDENTI COMUNALI. 
APPROVAZIONE DEFINITIVA           

 

L’anno duemilaventi addì ventidue del mese di ottobre alle ore sedici e minuti cinquanta 
nella sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle 
persone dei Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. PORRI Antonio - Sindaco  Sì 

2. STEFANUCCI Luigi - Assessore  Sì 

3. CRETA Massimiliano - Assessore  Sì 

4. TRANFA Ilaria - Assessore Sì 

5. MARTINES Dominga - Assessore No 

  

Totale Presenti: 4 

Totale Assenti: 1 

 
Con l’intervento e l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Adolf CANTAFIO il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sindaco Sig. PORRI Antonio dichiara aperta la 

seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

VISTO l’art. 54 comma 5 del D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, nel testo modificato dall’art. 1 comma 44 

della legge 6 novembre 2012 n. 190, in base al quale “ciascuna pubblica amministrazione definisce, 

con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo 

indipendente di valutazione, un proprio codice di comportamento, che integra e specifica il codice 

di comportamento di cui al comma 1”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241, nel testo modificato dal decreto legge n. 76/2020, convertito 

dalla legge n. 120/2020; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39; 

VISTO il Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati delle persone fisiche; 

VISTO il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici nazionale, adottato con D.P.R. 16 aprile 

2013 n. 62; 

VISTO il codice di comportamento integrativo dei dipendenti pubblici adottato dal Comune di 

Vasanello con deliberazione della Giunta comunale n. 6 del 30 gennaio 2014; 

VISTE le Linee Guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche, 

approvate con delibera dell’ANAC n. 177 del 19 febbraio 2020; 

CONSIDERATO che il codice di comportamento integrativo dei dipendenti pubblici costituisce una 

rilevante misura obbligatoria di prevenzione della corruzione ed è necessario che lo stesso sia 

aggiornato onde renderlo più conforme alle esigenze strutturali e funzionali dell’organizzazione 

comunale, in stretta connessione con il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza nonché al fine di tener conto delle importanti indicazioni fornite dall’ANAC nelle citate 

Linee Guida; 

VISTA la delibera della Giunta comunale n. 63 dell’8 ottobre 2020, che ha approvato in via 

preliminare lo schema di Codice di comportamento integrativo dei dipendenti comunali, 

predisposto dal Segretario comunale – RPCT; 

VISTO l’allegato schema regolamento, che si compone di n. 28 articoli e di n. 7 schede; 

DATO ATTO che non sono state presentate osservazioni allo stesso nei termini fissati dall’avviso 

del RPCT; 

VISTO il parere favorevole reso dal Nucleo di Valutazione in data 22 ottobre 2020, acquisito in pari 

data al Prot. n. 7320; 

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica, espresso dal Responsabile del Servizio Amministrativo. 



Con voti unanimi espressi nei modi di legge 

 

DELIBERA 

 

DI APPROVARE, come di fatto approva, le premesse di cui in narrativa costituenti parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA lo schema di Codice di comportamento integrativo dei 

dipendenti comunali, proposto dal RPCT, allegato alla presente;  

DI DARE DISPOSIZIONE al Responsabile del Servizio Amministrativo di pubblicare il Codice di 

comportamento integrativo dei dipendenti comunali nella Sezione Amministrazione Trasparente, 

sottosezioni Atti generali e Prevenzione della corruzione, e di notificare a tutti i dipendenti 

l’avvenuta pubblicazione del Codice nella suddetta Sezione del sito istituzionale, ai fini della 

consultazione; 

DI DARE ATTO che dalla data di pubblicazione della presente delibera entra in vigore il Codice 

oggi approvato e sostituisce il precedente Codice di comportamento adottato dalla Giunta 

comunale con delibera n. 6 del 30 gennaio 2014;  

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Delibera di Giunta Comunale n. 68 / 22/10/2020 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

Il Sindaco 
F.to : PORRI Antonio 

 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : Dott. Adolf CANTAFIO 

 
___________________________________ 

 
 

La pubblicazione di copia della presente è iniziata  il giorno 22/10/2020 e  vi rimarrà per 15 gg. 
consecutivi. 
                                                  
Dalla Residenza Municipale, lì  22/10/2020 
 

                                                                                      L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE 
                                                                                                        F.to:   
 

 
Attesto  che  copia  della  presente  deliberazione  è  pubblicata  all’Albo  Pretorio on line del sito 
web di  questo Comune  a partire dal 22/10/2020  e  vi  rimarrà  per  15  giorni  interi  e  consecutivi  
ai sensi dell’art.124, del D. Lgs.  267/00. 
Lì, 22/10/2020                                                                                                    

 
          IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                             F.to:             Dott. Adolf CANTAFIO 
 
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
                    
 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 22/10/2020 
 

Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267) 
 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n.267) 

 Il Segretario Comunale 
Dott. Adolf CANTAFIO 

 

 



modello A) 

 

(per dirigenti, tutti dipendenti, collaboratori e consulenti esterni) 

 

 

Al Sindaco 
(1)

 

 

Al Responsabile del Settore ▼ 
(2)

 

               

del Comune di Vasanello 

 

DICHIARAZIONE DA RENDERE 

ALL’ATTO DELL’ASSEGNAZIONE ALL’UFFICIO 

EX ART. 6, COMMA 1, DPR N. 62/2013 

 

 

La/Il sottoscritta/o ▼ nata/o a ▼ (▼)  in data ▼, 

nella qualità di : 

 destinato a ricoprire l’incarico di segretario comunale / responsabile del ▼ settore 
(1) 

 dipendente destinato ad essere incardinato nell’ufficio ▼  del ▼ settore 
(2) 

 candidato a ricoprire l’incarico di ▼  collaboratore/consulente di “▼” presso il ▼ settore - ufficio ▼ 
(2)

 

 

visto l’articolo 6, comma 1, del d.P.R. 16/04/2013, n. 62; 

visto l’art. 8 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.M. n. ▼ del ▼ ;  

vista la delibera n. 177 adottata dall’ANAC in data 19 febbraio 2020 “Linee guida in materia di Codici di 

comportamento delle amministrazioni pubbliche”; 

consapevole delle responsabilità penale, civile, amministrativa, contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione 

e/o di inosservanza delle predette disposizioni; 

sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 46 e 47 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

 

DICHIARA 

(1^ ipotesi) 

�      di non avere avuto, negli ultimi tre anni precedenti l’assegnazione al suddetto Ufficio, alcun rapporto, diretto o 

indiretto, di collaborazione, in qualunque modo retribuito, con soggetti privati; 

�      di impegnarsi ad astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni qualora dovesse 

trovarsi in una situazione, anche potenziale, di conflitto di interessi - di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, 

come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici - con 

interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti e di affini entro il secondo grado. 

(2^ ipotesi) 

�      di avere avuto, negli ultimi tre anni precedenti l’assegnazione al suddetto Ufficio, rapporto/i diretto/i o indiretto/i 

di collaborazione in qualunque modo retribuito con il/i soggetto/i privato/i di seguito indicati: 

soggetto/i privato/i : (indicare i dati identificativi) 

rapporto/i di collaborazione comunque retribuito  : (indicare la natura del rapporto, la durata e la tipologia  della  

retribuzione) 

�      di non avere ancora in corso alcun rapporto finanziario con il/i predetto/i soggetto/i con cui ho avuto il/i 

predetto/i rapporto/i di collaborazione; 

�      di non essere a conoscenza se miei parenti o affini entro il secondo grado, il proprio coniuge o il/i proprio/i 

convivente/i, abbiano avuto e/o abbiano rapporti finanziari con il/i predetto/i soggetto/i con cui ho avuto il/i 

predetto/i rapporto/i di collaborazione; 

(ovvero) 

�      di essere a conoscenza che il mio ▼ (coniuge o convivente ovvero parente o affine) entro il secondo grado sig. ▼ , 

nato a ▼ il ▼ ha avuto e/o abbia un rapporto finanziario con il/i predetto/i soggetto/i con cui ho avuto il/i 

predetto/i rapporto/i di collaborazione; 

�      di non essere a conoscenza se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in 

attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche affidate al sottoscritto.  



(ovvero) 

�      di essere a conoscenza che tali rapporti siano intercorsi e/o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in 

attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche affidate al sottoscritto. 

�      di impegnarsi a comunicare qualsiasi situazione di conflitto di interessi non indicata nella presente dichiarazione 

ovvero intervenuta successivamente, non appena ne avrà conoscenza; 

(qualora ricorra un’ipotesi di conflitto di interessi) 

�      che, dalla data odierna e sino alla comunicazione della Sua decisione in merito, si asterrà dal prendere decisioni o 

svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni anche di potenziale conflitto di interessi - di qualsiasi 

natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, 

sindacali o dei superiori gerarchici - con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il 

secondo grado. 

�  Il sottoscritto valuta bassa/media/alta la probabilità che la su indicata situazione potenziale di conflitto di interessi 

possa concretizzarsi. 

 

Luogo e data ................................................ 

         

IL DICHIARANTE 

 

 .................................................... 

 

 

======================== 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta 

(ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679) 

 

Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno 

essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal su indicato Comune, in qualità 

di titolare del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 2003, 

n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste nell’informativa completa pubblicata 

sul sito web istituzionale dello stesso Comune. 

 

Luogo e data .................................................... 

 

IL DICHIARANTE 

 

                  ..................................................... 
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modello B.1) 

 

Al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

del Comune di  Vasanello 

 

 

DICHIARAZIONE 

DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA' E INCOMPATIBILITA' 

di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 

finalizzata al conferimento di un 
 

INCARICO AMMINISTRATIVO DI VERTICE (a) 

a) Sono incarichi amministrativi di vertice: Gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo Dipartimento, 

Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico, 

conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non comportano l'esercizio in via 

esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione. (art. 1, c. 2, lett. i) 

 

La/Il sottoscritta/o ................................................................................................................................................................ 

nata/o a ...................................................... (......)  in data ........................,  ai fini del conferimento/rinnovo dell'incarico 

di ...........................................................................................................................................................................................  

presso il su intestato Comune, essendo disponibile ad accettare l’affidamento/il rinnovo del predetto incarico: 

 visto l’art. 6, comma 1, e l’art. 13, comma 3, del dPR n. 62/2013; 

 visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, 

commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190" e ss.mm.ii.; 

 vista la delibera dell'ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 "Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità 

e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. 

Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell'A.N.A.C. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili."; 

 vista la delibera dell’ANAC n. 1201 del 18 dicembre 2019 “Indicazioni per l’applicazione della disciplina delle 

inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico in caso 

di condanna per reati contro la pubblica amministrazione - art. 3 d.lgs. n. 39/2013 e art.35-bis d.lgs. n. 165/2013”; 

 consapevole, in particolare, delle seguenti prescrizioni e conseguenze previste dal d.lgs. 39/2013: 

− l'obbligo per l'interessato di presentare all'atto del conferimento dell'incarico/della carica una apposita 

dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e/o incompatibilità di cui allo stesso d.lgs. 

39/2013; (art. 20, comma 1) 

− la presentazione della predetta dichiarazione, soggetta alla verifica di veridicità della stessa da parte 

dell'Amministrazione, costituisce condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico; (art. 20, comma 4; 

PNA 2016) 

− (qualora l'incarico/la carica abbia una durata pluriennale) l'obbligo per il sottoscritto di presentare la 

predetta dichiarazione, nel corso dell’/della incarico/carica, entro il ........................... di ogni anno; (art. 20, 

comma 2) 

− gli atti di conferimento di/delle incarichi/cariche adottati in violazione delle disposizioni di cui al d.lgs. 

39/2013 e i relativi contratti sono nulli di diritto; (art. 17) 

− lo svolgimento degli incarichi di cui al d.lgs. 39/2013 in una delle situazioni di incompatibilità di cui ai capi V e 

VI dello stesso d.lgs. 39/2013 comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di 

lavoro subordinato o autonomo, decorso il termine di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da 

parte del responsabile della prevenzione della corruzione, dell'insorgere della causa di incompatibilità; (art. 

19, comma 1) 

− la presente dichiarazione, l'atto di accertamento delle eventuali violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. 

39/2013 e i conseguenziali provvedimenti dichiarativi della nullità dell'incarico ovvero di decadenza dalla 

carica saranno pubblicati sul sito web istituzionale del Comune; (artt. 18, comma 5, e 20, comma 3; PNA e 

Regolamento del Comune) 

 

consapevole delle responsabilità amministrativa, penale e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di 

inosservanza delle disposizioni di legge; 
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ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

 

D I C H I A R A 

 

sotto la propria responsabilità, con riferimento al/alla su citato/a conferendo/a incarico/carica che il su intestato 

Comune intende conferirmi (ovvero) mi ha conferito, di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità e 

incompatibilità previste dal d.lgs. 39/2013, e in particolare : 

 

1) (se trattasi di incarico a titolo oneroso)  di non essere in stato di quiescenza (art. 6 d.l. 90/2014-L. 114/2014) 

  

2) di non essere stato condannato con decreto di condanna ad una pena pecuniaria in sostituzione di una pena 

detentiva o con sentenza, anche non passata in giudicato ovvero ai sensi dell'articolo 444 del c.p.p., per avere 

consumato o tentato di consumare uno dei reati
(a)

 contro la pubblica amministrazione previsti dal capo I del titolo 

II del Libro secondo del codice penale; (art. 3 c. 1 e 7) 

__________ 

(a) reati contro la pubblica amministrazione ex Libro II, Titolo II, Capo I del codice penale : 

art. 314 - Peculato. 

art. 316 - Peculato mediante profitto dell'errore altrui. 

art. 316 bis - Malversazione a danno dello Stato. 

art. 316 ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato. 

art. 317 - Concussione. 

art. 318 - Corruzione per un atto d'ufficio. 

art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio. 

art. 319 ter - Corruzione in atti giudiziari. 

art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio. 

art. 322 - Istigazione alla corruzione. 

art. 322 bis - Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e  

                       di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri. 

art. 323 - Abuso d'ufficio. 

art. 325 - Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragioni d'ufficio. 

art. 326 - Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio. 

art. 328 - Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione. 

art. 329 - Rifiuto o ritardo di obbedienza commessa da un militare o da un agente della forza pubblica. 

art. 331 - Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità. 

art. 334 - Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o  

                 dall'autorità amministrativa. 

art. 335 - Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un  

                  procedimento penale o dall'autorità amministrativa.  

 

3) di non avere, nei due precedenti anni, svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati dal 

su intestato Comune conferente l'incarico ovvero di non avere svolto in proprio attività professionali regolate o 

finanziate o comunque retribuite dal su intestato Comune; (art. 4) 

 

4) di non essere stato, nei due precedenti anni, componente della giunta o del consiglio del Comune conferente 

l'incarico, ovvero nell'anno precedente di non avere fatto parte della giunta o del consiglio di una Provincia, di un 

Comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra Comuni avente la medesima 

popolazione della stessa Regione cui appartiene il su intestato Comune conferente l'incarico, nonché di non 

essere stato presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di 

Province, Comuni e loro forme associative della stessa predetta Regione; (art. 7. c. 2)
 (a)

 

__________ 

(a) Nota bene: Le inconferibilità di cui all'art. 7 non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 

pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari 

di incarichi. (art. 7, c. 3) 

 

5) di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nell'assunzione o nel mantenimento di incarichi o cariche 

in enti di diritto privato regolati o finanziati dal su intestato Comune, nel corso di un incarico dirigenziale 

comunque denominato già conferito dal su intestato Comune che comporta poteri di vigilanza o controllo sulle 

attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dallo stesso Comune; (art. 9, c. 1) 

 

6) di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nello svolgimento in proprio di una attività professionale 

regolata o finanziata o comunque retribuita dal su intestato Comune che conferisce l'incarico amministrativo di 

vertice sopra indicato; (art. 9, c. 2) 
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7) di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nel ricoprire una delle seguenti cariche: Presidente del 

Consiglio dei ministri, Ministro, Vice-Ministro, sottosegretario di Stato, commissario straordinario del Governo di 

cui all'art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare; (art. 11, c.1) 

 

8) (per incarichi amministrativi di vertice di una provincia, di un Comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti 

o di una forma associativa tra Comuni avente la medesima popolazione) 

 di non trovarsi in alcuna delle seguenti cause di incompatibilità consistenti nel ricoprire la carica di : 

a) componente della giunta o del consiglio del su intestato Comune conferente l'incarico; 

b) componente della giunta o del consiglio della Provincia, del Comune con popolazione superiore ai 15.000 

abitanti o di una forma associativa tra Comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 

Regione del su intestato Comune conferente l'incarico; 

c) componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della Regione, 

nonché di Province, Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra Comuni 

aventi la medesima popolazione abitanti della stessa Regione cui appartiene il su intestato Comune. (art. 11, 

c. 3) 

ovvero 

 di essere stato condannato con decreto di condanna ad una pena pecuniaria in sostituzione di una pena 

detentiva o con sentenza, anche non passata in giudicato per avere consumato o tentato di consumare  uno 

dei reati contro la pubblica amministrazione previsti dal capo I del titolo II del Libro secondo del codice 

penale (art. 3 c. 1 e 7) di seguito indicati: 

................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................ 

 

 di trovarmi, rispetto al predetto incarico che il su intestato Comune intende conferire/rinnovare/in essere,, 

nelle cause di inconferibilità e/o di incompatibilità previste dal d.lgs. 39/2013 di seguito indicate: 

(indicare la causa di inconferibilità o incompatibilità e la relativa norma del d.lgs. 39/2013) 

................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................  

 

D I C H I A R A   I N O L T R E 

 

 

a) ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13, comma 3, del d.P.R. 16.4.2013, n. 62 :  

 di non avere partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con 

la funzione da svolgere/che svolge;  ovvero 

 di avere le partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari di seguito indicati che possono porlo in conflitto 

di interessi con la funzione da svolgere/che svolge: 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

 di non avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, 

professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà dirigere/dirige 

ovvero che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per quanto a 

conoscenza del sottoscritto; ovvero 

 di avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente, di seguito indicati, che esercitano 

attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà 

dirigere/dirige ovvero che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per 

quanto a conoscenza del sottoscritto: 

................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................................ 

c) di essere consapevole del fatto che la sottoscrizione della presente dichiarazione non 

sostituisce in alcun modo gli obblighi e gli adempimenti previsti dalle disposizioni in materia di incompatibilità e 

autorizzazioni a svolgere attività extralavorative nel corso del rapporto di lavoro (art. 53 D.Lgs. n. 165/2001, D.Lgs. 

n. 39/2013, per quanto già applicabile, art. 19 L.r. n. 43/2001, art. 1 commi 56 e ss. della L.662/1996). 

 

d) di assumere l'impegno di comunicare tempestivamente al Responsabile della prevenzione della corruzione del su 

intestato Comune eventuali variazioni che dovessero intervenire rispetto alle su riportate dichiarazioni durante il 

periodo di espletamento del predetto incarico. 
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e) di impegnarsi a rispettare per quanto applicabile all'incarico/alla carica da conferire/conferito/a il d.P.R. 16 aprile 

2013, n. 62 "Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici", il Regolamento di 

comportamento integrativo nonché il Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del su 

intestato Comune. 

 

 

Luogo e data ......................................................                

 

 IL DICHIARANTE 

 

.................................................... 

 

 

======================== 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta 

(ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679) 

 

Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno 

essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal su intestato Comune in qualità 

di titolare del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 2003, 

n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste nell’informativa completa pubblicata 

sul sito web istituzionale dello stesso Comune. 

 

Luogo e data .................................................................... 

IL DICHIARANTE 

 

                 ....................................................... 
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modello B.2) 

Al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

del Comune di  Vasanello 

 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA 

DI CONDANNE PER REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E 

DI CAUSE DI INCONFERIBILITA' E INCOMPATIBILITA' 

di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 

finalizzata al conferimento di un 

 

INCARICO DIRIGENZIALE INTERNO (a) (b) 

a) Sono incarichi dirigenziali interni: Gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in via 

esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici 

di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le categorie di personale di cui all'articolo 3 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell'amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di 

altra pubblica amministrazione. (art. 1, c. 2, lett. j) 

b) Ai fini del d.lgs. 39/2013 al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali é assimilato quello di funzioni dirigenziali a 

personale non dirigenziale, nonché di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai sensi dell'articolo 110, 

comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (art. 

2, c. 2) 

 

La/Il sottoscritta/o ................................................................................................................................................................ 

nata/o a ...................................................... (......)  in data ........................,  ai fini del conferimento/rinnovo dell'incarico  

di ...........................................................................................................................................................................................  

presso il su intestato Comune, essendo disponibile ad accettare l’affidamento/il rinnovo del predetto incarico: 

 visto l’art. 6, comma 1, e l’art. 13, comma 3, del dPR n. 62/2013; 

  visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, 

commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190" e ss.mm.ii.; 

 vista la delibera dell'ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 "Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità 

e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. 

Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell'A.N.A.C. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili."; 

 vista la delibera dell’ANAC n. 1201 del 18 dicembre 2019 “Indicazioni per l’applicazione della disciplina delle 

inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico in caso 

di condanna per reati contro la pubblica amministrazione - art. 3 d.lgs. n. 39/2013 e art.35-bis d.lgs. n. 165/2013”; 

 vista la deliberazione dell’ANAC n. 177 del 19 febbraio 2020 “Linee guida in materia di Codici di comportamento 

delle amministrazioni pubbliche”; 

 consapevole, in particolare, delle seguenti prescrizioni e conseguenze previste dal d.lgs. 39/2013: 

− l'obbligo per l'interessato di presentare all'atto del conferimento dell'incarico una apposita dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità e/o incompatibilità di cui allo stesso d.lgs. 39/2013; (art. 20, 

comma 1) 

− la presentazione della predetta dichiarazione, soggetta alla verifica di veridicità della stessa da parte 

dell'Amministrazione, costituisce condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico; (art. 20, comma 4; 

PNA 2016) 

− (qualora l'incarico abbia una durata pluriennale) l'obbligo per il sottoscritto di presentare la predetta 

dichiarazione nel corso dell'incarico, entro il  .................... di ogni anno; (art. 20, comma 2) 

− gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013 e i relativi 

contratti sono nulli di diritto; (art. 17) 

− lo svolgimento degli incarichi di cui al d.lgs. 39/2013 in una delle situazioni di incompatibilità di cui ai capi V e 

VI dello stesso d.lgs. 39/2013 comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di 

lavoro subordinato o autonomo, decorso il termine di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da 

parte del responsabile della prevenzione della corruzione, dell'insorgere della causa di incompatibilità; (art. 

19, comma 1) 
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− la presente dichiarazione, l'atto di accertamento delle eventuali violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. 

39/2013 e i conseguenziali provvedimenti dichiarativi della nullità dell'incarico ovvero di decadenza dalla 

carica saranno pubblicati sul sito web istituzionale del Comune; (artt. 18, comma 5, e 20, comma 3; PNA e 

Regolamento del Comune) 

 

consapevole delle responsabilità penale, amministrativa, contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di 

inosservanza delle disposizioni di legge; 

 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

 

D I C H I A R A 

 

sotto la propria responsabilità, con riferimento all’incarico che il su intestato Comune intende conferire/rinnovare 

(ovvero) ha conferito al sottoscritto, di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste 

dal d.lgs. 39/2013, e in particolare : 

 

1) di non essere stato condannato con decreto di condanna ad una pena pecuniaria in sostituzione di una pena 

detentiva o con sentenza, anche non passata in giudicato ovvero ai sensi dell'articolo 444 del c.p.p., per avere 

consumato o tentato di consumare uno dei reati
(a)

 contro la pubblica amministrazione previsti dal capo I del titolo 

II del Libro secondo del codice penale; (art. 3 c. 1 e 7) 

__________ 

(a) reati contro la pubblica amministrazione ex Libro II, Titolo II, Capo I del codice penale : 

art. 314 - Peculato. 

art. 316 - Peculato mediante profitto dell'errore altrui. 

art. 316 bis - Malversazione a danno dello Stato. 

art. 316 ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato. 

art. 317 - Concussione. 

art. 318 - Corruzione per un atto d'ufficio. 

art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio. 

art. 319 ter - Corruzione in atti giudiziari. 

art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio. 

art. 322 - Istigazione alla corruzione. 

art. 322 bis - Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità  

                  europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri. 

art. 323 - Abuso d'ufficio. 

art. 325 - Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragioni d'ufficio. 

art. 326 - Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio. 

art. 328 - Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione. 

art. 329 - Rifiuto o ritardo di obbedienza commessa da un militare o da un agente della forza pubblica. 

art. 331 - Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità. 

art. 334 - Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento  

                 penale o dall'autorità amministrativa. 

art. 335 - Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di  

                 un procedimento penale o dall'autorità amministrativa.  

 

2) di non essere stato, nei due precedenti anni, componente della giunta o del consiglio della Provincia, del Comune 

o della forma associativa tra Comuni conferente l'incarico, ovvero nell'anno precedente di non avere fatto parte 

della giunta o del consiglio di una Provincia, di un Comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 

forma associativa tra Comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella Regione cui appartiene il su 

intestato Comune conferente l'incarico, nonché di non essere stato presidente o amministratore delegato di enti 

di diritto privato in controllo pubblico da parte di Province, Comuni e loro forme associative ricompresi nella 

stessa predetta Regione; (art. 7. c. 2) 
(a)

 

__________ 

(a) Nota bene: Le inconferibilità di cui all'art. 7 non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 

pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano 

titolari di incarichi. (art. 7, c. 3) 

 

 

 

3) di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nell'assunzione o nel mantenimento di incarichi o cariche 

in enti di diritto privato regolati o finanziati dal su intestato Comune, nel corso di un incarico amministrativo di 
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vertice già conferito dal su intestato Comune che comporta poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli 

enti di diritto privato regolati o finanziati dallo stesso Comune che intende conferire il sopra indicato incarico 

dirigenziale comunque denominato;(art. 9, c. 1) 

 

4) di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nello svolgimento in proprio di una attività professionale 

regolata o finanziata o comunque retribuita dal su intestato Comune che conferisce l'incarico dirigenziale sopra 

indicato; (art. 9, c. 2) 

 

5) di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nell'assunzione o nel mantenimento, nel corso 

dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo (consiglio comunale) dello stesso Comune; (art. 

12, c. 1) 

 

6) di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nell'assunzione o nel mantenimento, nel corso 

dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato, 

commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare; (art. 

12, c. 2) 

 

7) di non trovarsi in alcuna delle seguenti cause di incompatibilità consistenti nel ricoprire la carica di : 

a) componente della giunta o del consiglio della Regione cui appartiene il su intestato Comune; 

b) componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un Comune con popolazione superiore ai 15.000 

abitanti o di una forma associativa tra Comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella Regione cui 

appartiene il su intestato Comune; 

c) componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della Regione, 

nonché di province, Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra Comuni 

aventi la medesima popolazione abitanti della Regione cui appartiene il su intestato Comune. (art. 12, c. 4) 

ovvero 

 di essere stato condannato con decreto di condanna ad una pena pecuniaria in sostituzione di una pena 

detentiva o con sentenza, anche non passata in giudicato per avere consumato o tentato di consumare uno 

dei reati contro la pubblica amministrazione previsti dal capo I del titolo II del Libro secondo del codice 

penale (art. 3 c. 1 e 7) di seguito indicati: 

 (riportare estremi della sentenza penale e indicare la tipologia di reato) 

................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................  

 di trovarsi, rispetto al predetto incarico che il su intestato Comune intende conferire/rinnovare/in essere, 

nelle cause di inconferibilità e/o di incompatibilità previste dal d.lgs. 39/2013 di seguito indicate: 

(indicare la causa di inconferibilità o incompatibilità e la relativa norma del d.lgs. 39/2013) 

................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................  

 

D I C H I A R A   I N O L T R E 

 

 

a) ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13, comma 3, del d.P.R. 16.4.2013, n. 62 :  

 di non avere partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con 

la funzione da svolgere/che svolge;  ovvero 

 di avere le partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari di seguito indicati che possono porlo in conflitto 

di interessi con la funzione da svolgere/che svolge: 

................................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................................ 

 di non avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, 

professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà dirigere/dirige 

ovvero che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per quanto a 

conoscenza del sottoscritto; ovvero 

 di avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente, di seguito indicati, che esercitano 

attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà 

dirigere/dirige ovvero che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per 

quanto a conoscenza del sottoscritto: 

................................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................................ 
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c) di essere consapevole del fatto che la sottoscrizione della presente dichiarazione non 

sostituisce in alcun modo gli obblighi e gli adempimenti previsti dalle disposizioni in materia di incompatibilità e 

autorizzazioni a svolgere attività extralavorative nel corso del rapporto di lavoro (art. 53 D.Lgs. n. 165/2001, D.Lgs. 

n. 39/2013, per quanto già applicabile, art. 19 L.r. n. 43/2001, art. 1 commi 56 e ss. della L.662/1996). 

 

d) di assumere l'impegno di comunicare tempestivamente al RPCT eventuali variazioni che dovessero intervenire 

rispetto alle su riportate dichiarazioni durante il periodo di espletamento del predetto incarico. 

 

e) di impegnarsi a rispettare per quanto applicabile all'incarico/alla carica da conferire/conferito/a il d.P.R. 16 aprile 

2013, n. 62 "Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici", il Regolamento di 

comportamento integrativo nonché il Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del su 

intestato Comune.  

 

........................., data ......................... 

         IL DICHIARANTE 

        .................................................... 

 

 

======================== 

 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta 

(ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679) 

 

Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno 

essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal su intestato Comune, in qualità 

di titolare del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 2003, 

n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste nell’informativa completa pubblicata 

sul sito web istituzionale dello stesso Comune. 

 

Luogo e data .................................................................... 

 

IL DICHIARANTE 

 

         ....................................................... 
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modello B.3 

Al Responsabile della prevenzione della corruzione 

del Comune di .................................... 

 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA 

DI CAUSE DI INCONFERIBILITA' E INCOMPATIBILITA' 

di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 

finalizzata al conferimento di un 
 

INCARICO DIRIGENZIALE ESTERNO (a) (b) 

a) Sono incarichi amministrativi di vertice: Gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 

l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di funzione dirigenziale 

nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente pubblico o 

comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni. (art. 1, c. 2, lett. k) 

b) Ai fini del d.lgs. 39/2013 al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali é assimilato quello di funzioni dirigenziali a 

personale non dirigenziale, nonché di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai sensi dell'articolo 110, 

comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (art. 

2, c. 2) 

 

La/Il sottoscritta/o ................................................................................................................................................................ 

nata/o a .............................................................. (......)  in data ........................,  ai fini del conferimento/di continuare lo  

svolgimento dell'incarico di ..................................................................................................................................................  

presso il su intestato Comune, essendo disponibile ad accettare il predetto incarico/a continuare lo svolgimento del 

predetto incarico: 

 visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, rubricato "Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 

norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190" e ss.mm.ii.; 

 vista la delibera dell'ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 "Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità 

e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. 

Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell'A.N.A.C. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili."; 

 vista la delibera dell’ANAC n. 1201 del 18 dicembre 2019 “Indicazioni per l’applicazione della disciplina delle 

inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico in caso 

di condanna per reati contro la pubblica amministrazione - art. 3 d.lgs. n. 39/2013 e art.35-bis d.lgs. n. 165/2013”; 

 consapevole, in particolare, delle seguenti prescrizioni previste dal su citato  d.lgs. 39/2013: 

− l'obbligo per l'interessato di presentare all'atto del conferimento dell'incarico/della carica una apposita 

dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e/o incompatibilità di cui allo stesso d.lgs. 

39/2013; (art. 20, comma 1) 

− la presentazione della predetta dichiarazione, soggetta alla verifica di veridicità della stessa da parte 

dell'Amministrazione, costituisce condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico; (art. 20, comma 4; 

PNA 2016) 

− (qualora l'incarico abbia una durata pluriennale) l'obbligo per il sottoscritto di presentare la predetta 

dichiarazione nel corso dell'incarico, entro il ..................... di ogni anno; (art. 20, comma 2) 

− gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013 e i relativi 

contratti sono nulli di diritto; (art. 17) 

− lo svolgimento degli incarichi di cui al d.lgs. 39/2013 in una delle situazioni di incompatibilità di cui ai capi V e 

VI dello stesso d.lgs. 39/2013 comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di 

lavoro subordinato o autonomo, decorso il termine di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da 

parte del responsabile della prevenzione della corruzione, dell'insorgere della causa di incompatibilità; (art. 

19, comma 1) 

− la presente dichiarazione, l'atto di accertamento delle eventuali violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. 

39/2013 e i conseguenziali provvedimenti dichiarativi della nullità dell'incarico ovvero di decadenza dalla 

carica saranno pubblicati sul sito web istituzionale del Comune; (artt. 18, comma 5, e 20, comma 3; PNA e 

Regolamento del Comune) 
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consapevole delle responsabilità amministrativa, penale e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di 

inosservanza delle disposizioni di legge; 

 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

 

D I C H I A R A 

 

sotto la propria responsabilità, con riferimento all’incarico che il su intestato Comune intende conferirmi (ovvero)  mi 

ha conferito di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal d.lgs. 39/2013, e in 

particolare : 

 

1) (se trattasi di incarico a titolo oneroso)  di non essere in stato di quiescenza (art. 6 d.l. 90/2014-L. 114/2014) 

 

2) di non essere stato condannato con decreto di condanna ad una pena pecuniaria in sostituzione di una pena 

detentiva o con sentenza, anche non passata in giudicato ovvero ai sensi dell'articolo 444 del c.p.p., per avere 

consumato o tentato di consumare uno dei reati
(a)

 contro la pubblica amministrazione previsti dal capo I del titolo 

II del Libro secondo del codice penale; (art. 3 c. 1 e 7) 

 _________ 

(a) reati contro la pubblica amministrazione ex Libro II, Titolo II, Capo I del codice penale : 

art. 314 - Peculato. 

art. 316 - Peculato mediante profitto dell'errore altrui. 

art. 316 bis - Malversazione a danno dello Stato. 

art. 316 ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato. 

art. 317 - Concussione. 

art. 318 - Corruzione per un atto d'ufficio. 

art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio. 

art. 319 ter - Corruzione in atti giudiziari. 

art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio. 

art. 322 - Istigazione alla corruzione. 

art. 322 bis - Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità  

                europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri. 

art. 323 - Abuso d'ufficio. 

art. 325 - Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragioni d'ufficio. 

art. 326 - Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio. 

art. 328 - Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione. 

art. 329 - Rifiuto o ritardo di obbedienza commessa da un militare o da un agente della forza pubblica. 

art. 331 - Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità. 

art. 334 - Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento  

                 penale o dall'autorità amministrativa. 

art. 335 - Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di  

                 un procedimento penale o dall'autorità amministrativa.  

 

3) di non avere, nei due precedenti anni, svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati dal 

su intestato Comune conferente l'incarico ovvero di non avere svolto in proprio attività professionali regolate o 

finanziate o comunque retribuite dal su intestato Comune conferente l'incarico; (art. 4) 

 

4) di non essere stato, nei due precedenti anni, componente della giunta o del consiglio della Provincia, del Comune 

o della forma associativa tra Comuni conferente l'incarico, ovvero nell'anno precedente di non avere fatto parte 

della giunta o del consiglio di una Provincia, di un Comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 

forma associativa tra Comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella Regione cui appartiene il su 

intestato Comune conferente l'incarico, nonché di non essere stato presidente o amministratore delegato di enti 

di diritto privato in controllo pubblico da parte di Province, Comuni e loro forme associative ricompresi nella 

stessa predetta Regione; (art. 7. c. 2) 
(a)

 

__________ 

(a) Nota bene: Le inconferibilità di cui all'art. 7 non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 

pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari 

di incarichi. (art. 7, c. 3) 
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5) di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nell'assunzione o nel mantenimento di incarichi o cariche 

in enti di diritto privato regolati o finanziati dal su intestato Comune, nel corso di un incarico amministrativo di 

vertice già conferito dal su intestato Comune che comporta poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli 

enti di diritto privato regolati o finanziati dallo stesso Comune conferente il sopra indicato incarico dirigenziale 

comunque denominato; (art. 9, c. 1) 

 

6) di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nello svolgimento in proprio di una attività professionale 

regolata o finanziata o comunque retribuita dal su intestato Comune conferente l'incarico dirigenziale sopra 

indicato; (art. 9, c. 2) 

 

7) di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nell'assunzione o nel mantenimento, nel corso 

dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo (consiglio comunale) dello stesso Comune; (art. 

12, c. 1) 

 

8) di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nell'assunzione o nel mantenimento, nel corso 

dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato, 

commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare; (art. 

12, c. 2) 

 

9) di non trovarsi in alcuna delle seguenti cause di incompatibilità consistenti nel ricoprire la carica di : 

a) componente della giunta o del consiglio della Regione cui appartiene il su intestato Comune; 

b) componente della giunta o del consiglio di una Provincia, di un Comune con popolazione superiore ai 15.000 

abitanti o di una forma associativa tra Comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella Regione cui 

appartiene il su intestato Comune; 

c) componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della Regione, 

nonché di Province, Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra Comuni 

aventi la medesima popolazione abitanti ricompresi nella Regione cui appartiene il su intestato Comune. (art. 

12, c. 4) 

ovvero 

 di essere stato condannato con decreto di condanna ad una pena pecuniaria in sostituzione di una pena 

detentiva o con sentenza, anche non passata in giudicato per avere consumato o tentato di consumare uno 

dei reati contro la pubblica amministrazione previsti dal capo I del titolo II del Libro secondo del codice 

penale (art. 3 c. 1 e 7) di seguito indicati: 

(riportare estremi della sentenza penale e indicare la tipologia di reato) 

................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

 di trovarsi nelle cause di inconferibilità e/o di incompatibilità previste dal d.lgs. 39/2013 di seguito indicate: 

(indicare la causa di inconferibilità o incompatibilità e la relativa norma del d.lgs. 39/2013) 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

 

D I C H I A R A   I N O L T R E 

 

a) ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13, comma 3, del d.P.R. 16.4.2013, n. 62:  

 di non avere partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con 

la funzione da svolgere/che svolge;  ovvero 

 di avere le partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari di seguito indicati che possono porlo in conflitto 

di interessi con la funzione da svolgere/che svolge: 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

 di non avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, 

professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà dirigere/dirige 

ovvero che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per quanto a 

conoscenza del sottoscritto; ovvero 

 di avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente, di seguito indicati, che esercitano 

attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà 



4 

 

dirigere/dirige ovvero che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per 

quanto a conoscenza del sottoscritto: 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

c) di essere consapevole del fatto che la sottoscrizione della presente dichiarazione non 

sostituisce in alcun modo gli obblighi e gli adempimenti previsti dalle disposizioni in materia di incompatibilità e 

autorizzazioni a svolgere attività extralavorative nel corso del rapporto di lavoro (art. 53 D.Lgs. n. 165/2001, D.Lgs. 

n. 39/2013, per quanto già applicabile, art. 19 L.r. n. 43/2001, art. 1 commi 56 e ss. della L.662/1996). 

 

d) di assumere l'impegno di comunicare tempestivamente al Responsabile della prevenzione della corruzione del su 

intestato Comune eventuali variazioni che dovessero intervenire rispetto alle su riportate dichiarazioni durante il 

periodo di espletamento del predetto incarico. 

 

e) di impegnarsi a rispettare per quanto applicabile all'incarico/alla carica da conferire/conferito/a il d.P.R. 16 aprile 

2013, n. 62 "Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici" e il Regolamento di 

comportamento integrativo nonché il Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del su 

intestato Comune. 

 

Luogo e data .......................................... 

 

         IL DICHIARANTE 

        .................................................... 

 

 

======================== 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta 

(ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679) 

 

Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno 

essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal Comune di  Vasanello in qualità 

di titolare del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 2003, 

n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste nell’informativa completa pubblicata 

sul sito web istituzionale dello stesso Comune. 

 

Luogo e data .................................................................... 

 

IL DICHIARANTE 

 

         ....................................................... 
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Modello D 

 

Al Responsabile di Settore ……………………. 

del Comune di  Vasanello 

 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA 

DI CONDANNE PER REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

FINALIZZATA ALL’ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI 

DI CUI ALL’ART. 35-BIS, COMMA 1 , DEL D.LGS. 30 MARZO 2001, N. 165(1) 

 

 

La/Il sottoscritta/o ............................................................................. nata/o a ............................ (...)  in data .................., 

ai fini del conferimento dell’incarico ovvero dell’assegnazione all’ufficio, di seguito indicato: 

 

a) del conferimento dell’incarico di componente/esperto/segretario della commissione giudicatrice : 

�  per l’accesso a pubblici impieghi ovvero per le progressioni orizzontale/verticale dei dipendenti, ...................... 

................................................................................................................................................................................ 

di cui al bando prot. n. ................ in data ....................................; 

�  per la scelta del contraente cui affidare l’appalto per la fornitura dei lavori/beni/servizi .................................... 

................................................................................................................................................................................ 

di cui al bando/alla lettera di invito prot. n. ................ in data ....................................; 

�  per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere .......................................................................................................... 

................................................................................................................................................................................ 

di cui al bando prot. n. ................ in data ....................................; 

b) dell’assegnazione, anche con funzioni direttive, all’ufficio preposto: 

�  alla gestione di risorse finanziarie; 

�  all’acquisizione di beni, servizi e forniture; 

�  alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché all’attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a soggetti pubblici e privati;  

visto l’art. 35-bis del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

visto l’art. 6 del d.l. n. 90/2014-L. n. 114/2014; 

visto l’articolo 12 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.M. n. ▼ del ▼ ; 

consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, civile, amministrativa, 

contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di inosservanza delle disposizioni di legge; 

sotto la propria responsabilità ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

 

D I C H I A R A 

 

con riferimento al su citato conferendo incarico : 

�  (soltanto per incarico di presidente o componente di commissione giudicatrice di concorso per reclutamento di 

personale) di non essere in stato di quiescenza da oltre quattro anni precedenti la data di pubblicazione del 

relativo bando di concorso; 

 

�  l’insussistenza nei propri confronti :  



2 

 

a) di alcun decreto di condanna ad una pena pecuniaria in sostituzione di una pena detentiva e di alcuna 

sentenza, anche non passata in giudicato ovvero ai sensi dell'articolo 444 del c.p.p., per avere consumato o 

tentato di consumare uno dei reati contro la pubblica amministrazione di cui al Capo I del Titolo II del Libro II 

del codice penale di seguito indicati
(a)

; 

b) di alcuna sentenza non sospesa di condanna per aver concorso, con dolo o colpa grave,  in qualità di 

membro o segretario verbalizzante di altre commissioni giudicatrici, all'approvazione di atti dichiarati 

illegittimi; 

c) di essere stato condannato con sentenza sospesa per aver concorso, con dolo o colpa grave,  in qualità di 

membro o segretario verbalizzante di altre commissioni giudicatrici, all'approvazione di atti dichiarati 

illegittimi. 

Il sottoscritto assume l'impegno di comunicare tempestivamente eventuali variazioni che dovessero intervenire 

rispetto alle su riportate dichiarazioni. 

 

 

Luogo e data .............................................. 

         IL DICHIARANTE 

        .................................................... 

 

__________ 

(a) reati contro la pubblica amministrazione ex Libro II, Titolo II, Capo I del codice penale : 

art. 314 - Peculato. 

art. 316 - Peculato mediante profitto dell'errore altrui. 

art. 316 bis - Malversazione a danno dello Stato. 

art. 316 ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato. 

art. 317 - Concussione. 

art. 318 - Corruzione per un atto d'ufficio. 

art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio. 

art. 319 ter - Corruzione in atti giudiziari. 

art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio. 

art. 322 - Istigazione alla corruzione. 

art. 322 bis - Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità  

                  europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri. 

art. 323 - Abuso d'ufficio. 

art. 325 - Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragioni d'ufficio. 

art. 326 - Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio. 

art. 328 - Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione. 

art. 329 - Rifiuto o ritardo di obbedienza commessa da un militare o da un agente della forza pubblica. 

art. 331 - Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità. 

art. 334 - Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento  

                 penale o dall'autorità amministrativa. 

art. 335 - Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di  

                 un procedimento penale o dall'autorità amministrativa.  

 

 

======================== 

 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta 

(ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679) 

 

Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e 

potranno essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal su indicato 

Comune, in qualità di titolare del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 

2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le 

modalità previste nell’informativa completa pubblicata sul sito web istituzionale dello stesso Comune. 

 

Luogo e data .................................................................... 

 

IL DICHIARANTE 

 

         ....................................................... 



modello E) 

 

Al Responsabile di Settore ………………….. 

del Comune di vASANELLO 

 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA 

DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI 

DI CUI ALL’ART. 11, COMMA 1 , DEL D.P.R. N. 487/1994 

 

 

La/Il sottoscritta/o ............................................................................. nata/o a ............................ (...)  in data .................., 

nominata/o  �   componente/esperto senza diritto di voto, effettivo/supplente  �   segretario verbalizzante della 

commissione giudicatrice  �   per l’accesso a pubblici impieghi    �   per la progressione orizzontale/verticale dei 

dipendenti, di cui al bando prot. n. ................ in data ....................................; 

visto l’art. 11, comma 1, del dPR 09 maggio 1994;  

visto l’articolo 12 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.M. n. ▼ del ▼ ; 

visto l’art. 51 del codice di procedura civile; 

avuto in visione l’elenco dei candidati alla su indicata procedura selettiva; 

consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, civile, amministrativa, 

contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di inosservanza delle disposizioni di legge; 

sotto la propria responsabilità ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

 

D I C H I A R A 

 

�  l’insussistenza, tra il sottoscritto e gli altri componenti effettivi e supplenti e il segretario verbalizzante 

nonché tra il sottoscritto e ciascuno dei candidati di alcune delle cause di conflitto di interessi di cui 

all’art. 51 del codice di procedura civile; 

 

�  la sussistenza tra il sottoscritto e �   un componente   �   il segretario verbalizzante   �   uno dei candidati  

di una delle cause di conflitto di interessi di cui all’ art. 51 del codice di procedura civile. 

(nella quale ipotesi) 

Il sottoscritto sin da questo momento si astiene da qualunque attività inerente alla predetta procedura. 

 

La presente dichiarazione è allegata al verbale della odierna seduta della commissione giudicatrice per farne parte 

integrante e sostanziale. 

 

Luogo e data .............................................. 

         IL DICHIARANTE 

        .................................................... 

 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta 

(ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679) 

 

Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno 

essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal su indicato Comune, in qualità 

di titolare del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 2003, 

n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste nell’informativa completa pubblicata 

sul sito web istituzionale dello stesso Comune. 

 

Luogo e data .................................................................... 

IL DICHIARANTE 

 

         ...................................................... 



modello C) 

Al Responsabile del Settore 

          Al Segretario comunale 

del Comune di  Vasanello  

 

COMUNICAZIONE DI 
SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI 

ex art. 6-bis della legge n. 241/1990 - art. 6, comma 2, e art. 7 dPR n. 62/2013 
 

 

La/Il sottoscritta/o ▼ nata/o a ▼ (▼)  in data ▼, 

nella qualità di : 

 dipendente incardinato nel ▼ settore - ufficio ▼ 
(1) 

 segretario comunale /direttore generale 
(2) 

 dirigente/responsabile del settore/dirigente di staff ▼ 
(2) 

 collaboratore/consulente incaricato con determina dirigenziale n. ▼  del ▼  
(1) 

 
visto l’articolo 9 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.M. n. ▼ del ▼ ; 
Visto l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990;  
consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, civile, amministrativa, 
contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e/o di inosservanza delle predette disposizioni; 
sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 
 

COMUNICA 
 

che il sottoscritto in merito al seguente procedimento amministrativo ............................................................ 

............................................................................................................................................................................. 

instaurato d’ufficio/su istanza di parte da parte del sig. ▼ nato a ▼ il ▼   

si trova in una situazione di conflitto di interessi (nel caso sussista) potenziale consistente ......................... 

............................................................................................................................................................................, 

di cui ne ho ha avuto conoscenza in data ................................, da cui consegue l’obbligo di astensione ai 

sensi dell’art. ▼ , comma  , del d.lgs./dPR/legge n. ▼/▼(vedasi norme e fattispecie di cui agli articoli 7 e 8 

del Codice di comportamento integrativo)  

(il periodo seguente è da inserire soltanto nell’ipotesi di una situazione potenziale di conflitto di interessi) 

Riguardo alla probabile influenza che la predetta situazione potenziale di conflitto di interessi possa 

concretamente avere sull’imparzialità della propria attività sì da ledere l’interesse pubblico e favorire 

l’interesse privato lo scrivente la valuta in misura bassa/media/alta. 

Luogo e data .......................................... 
 
         IL DICHIARANTE 
        .................................................... 
 
 
 



 
 
 

======================== 
 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta 
(ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679) 

 
Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno 
essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal Comune di ............................, 
in qualità di titolare del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 
giugno 2003, n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste nell’informativa 
completa pubblicata sul sito web istituzionale dello stesso Comune. 
 
Luogo e data .................................................................... 
 

IL DICHIARANTE 
 
         ....................................................... 

 


